
ORTO BOTANICO e CINEFORUM  
DON ORIONE, in collaborazione con  

l’ASSOCIAZIONE ANTONELLO DA MESSINA, 
presso la Cavea dell’Orto, ore 21, presentano 
la V. edizione del  CINEMA IN ORTO ‐ 4  “serate” di  

 

OMAGGIO A MONICA VITTI  
“MESSINESE” PER OTTO ANNI 

 
1. POLVERE DI STELLE di Alberto Sordi:  lunedì 3 luglio 2017 
2. LA RAGAZZA CON LA PISTOLA di Mario Monicelli:  giovedì 6 luglio 
3. TERESA  LA LADRA  di Carlo Di Palma:  lunedì 10 luglio   
4. DRAMMA DELLA GELOSIA  di Ettore Scola:  giovedì 13 luglio  
 
Monica Vitti    (vero nome Maria  Luisa Ceciarelli), nata  a Roma  il 3 novembre 
1931,  è  vissuta  a  Messina  dal  1932  al  1940  (abitando  sul  Viale  Principe 
Umberto,  in  via  Luciano Manara  e  in  via  Sant’Agostino);  ha  frequentato  le 
Scuole  Elementari  presso  l’Istituto  “Sant’Anna”  di  Via  XXIV  Maggio; 
attualmente, a causa delle sue condizioni di salute, è ricoverata stabilmente  in 
una Clinica svizzera.  

 
TERESA LA LADRA   di  Carlo Di Palma  

 
Origine: Italia - Anno: 1973 -  Durata: 125 minuti -   Regia: Carlo Di Palma -  
Soggetto: Dacia Maraini, dal suo romanzo Memorie di una ladra   -   
Sceneggiatura:   Agenore Incrocci, Dacia Maraini, Furio Scarpelli -  Produzione: 
Giovanni Bertolucci per Euro International  Films  - Genere: Commedia - 
Fotografia: Dario Di Palma - Montaggio: Ruggero Mastroianni -  Musiche: Riz 
Ortolani -  Scenografia: Luciano Ricceri -   Costumi:  Adriana Berselli - 
Interpreti e personaggi:   Monica Vitti (Teresa), Michele Placido (Tonino 
Santità),  Stefano Satta Flores (Ercoletto), Fiorenzo Fiorentini (Alvaro 
“Ciancasorta”), Isa Danieli  (Dina), Carlo Delle Piane  (Occhilustri), Valerio 
Stallone  (Sisto),  Luciana Turina (Gianna la boccona), ecc. 
 
 

SCHEDA A CURA  DI   NINO GENOVESE 

Primo film da regista del direttore di fotografia Carlo Di Palma, divenuto 
compagno della Vitti e morto nel 2004, in cui emerge come protagonista 
assoluta la figura del personaggio magistralmente interpretato dalla Vitti, 
un’attrice, che sa alternare il tono comico con quello drammatico,  che sa 
passare dall’allegria alla tristezza in pochi istanti. È una commedia amara, 
che tratteggia indirettamente mezzo secolo di storia italiana, dagli anni 
Venti fino agli anni Settanta. 
 
TRAMA:  Teresa Numa  (Monica Vitti), nata ad Anzio, si trova costretta ad 
abbandonare la famiglia per cercare lavoro e, dopo varie esperienze sfortunate, 
finisce per fare la sguattera presso il capostazione Cav. Nardecchia a Campo di 
Carne, dove avrà un figlio,  riuscendo a sposarne il padre  solo diversi anni dopo. 
Morto il coniuge fascista, Teresa si trasferisce  a Roma, dove incomincia a vivere di 
espedienti e a fare amicizia con alcuni ladruncoli. Finita in prigione, quando ne esce 
tenta inutilmente la fortuna a Livorno, Genova e Milano. Di nuovo a Roma, quando 
non è in carcere o, addirittura, in manicomio, si lega prima a Tonino (Michele 
Placido), autista di un ministro, e poi al ladruncolo Ercoletto (Stefano Satta Flores). 
Dimessa dal manicomio criminale, invecchiata e semidistrutta, torna ad Anzio per 
riassaporare un po’ di illusoria felicità nei campi fioriti che la conobbero bambina. 
 
NOTA:   Il personaggio di Teresa è basato sulla figura di una donna veramente 
esistita,  ladra incallita, ma donna di grande umanità, che Dacia Maraini aveva 
conosciuto  durante una sua visita a Rebibbia. La scrittrice aspettò che uscisse di 
galera e da allora la incontrò ogni giorno per un anno ascoltando i mille episodi della 
sua vita  disagiata e tormentata e frequentandola fino alla morte.   
 
DACIA MARAINI  (autrice del romanzo da cui è tratto il film): «Un grande 
personaggio picaresco. Una ladra sì, ma tanto diversa dai ladri meschini che oggi ci 
circondano, una che non ha mai fatto male a nessuno: Teresa ha rubato a chi aveva 
più di lei, che non aveva niente.  Con bravura, oggi si direbbe con professionalità. Il 
suo orgoglio era l’abilità manuale che aveva affinato e l’arte dell’inganno in cui era 
maestra. Teresa non ha mai smesso di essere quello che era: una ladra. E come tutti 
i ladri spendeva ogni volta rapidamente tutto quello che ricavava dai suoi furti. 
Riuscì a sperperare rapidamente anche il gruzzoletto che aveva accumulato con i 
diritti del libro e del film che avevo diviso a metà con lei. La esortavo: “comprati 
una casa”, ma lei niente, proprio non riusciva a cambiare il suo modo d’essere: 
“Nelle mani dei ladri i soldi bruciano, li dobbiamo spendere subito”, mi diceva». 
 
CARLO DI PALMA  (regista e direttore della fotografia): «La vera ragione per 
cui ho diretto questo e gli altri due film successivi della Vitti (“Qui comincia 
l’avventura” e “Mimì Bluette”) è stato solo, unicamente per amore di lei». 
 
 


